
 

INSIEME PREGHIAMO: 3 settimana di Avvento 
                   Proposta di preghiera in famiglia per l’avvento 2020 

    Riscopriamo la bellezza di pregare in famiglia! 
Le comunità cristiane di S. Vitale M. di Annone Veneto e S. Osvaldo Re e M. di Loncon, 

invitano  i fedeli cristiani a ritagliarsi un momento di preghiera in famiglia alle 20.30 di tutti i venerdì di 
Avvento.  
 
Di seguito la proposta per venerdì 18 dicembre 2020 alle ore 20.30  
             ( Il suono delle campane ne segnerà l’inizio): 
 

Preparare il luogo: 

Sia che ti stia preparando a pregare da solo o con tutta la tua famiglia, è utile preparare un luogo adeguato! Elimina 
tutte le possibili interferenze: spegni la tv, il telefono e cerca di creare silenzio. Prepara, se riesci, dei segni sopra la 
tavola/tavolino attorno al quale pregate: 
 
 

Esponi un’Icona o la Bibbia     Accendi un lume.      

 

Come pregare:  

Segno della Croce: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

Invocazione alla Spirito: 

Donaci Signore la forza del tuo Spirito Santo, affinchè la tua Parola sia 
fedelmente proclamata a gloria del tuo Nome e a edificazione della Chiesa e sia 
da tutti accolta con umiltà e obbedienza. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen 
 
 

  Lettura del Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca 1,39-45 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei. 
 
           Parola del Signore 
 
 



 

Commento 

È sorprendente la reazione di Maria al saluto dell’angelo. La fanciulla di Nazaret avrà percepito un 
fremito nel cuore sentendosi chiamare «piena di grazia»! Lei, che forse fino a quel momento si era 
sentita una delle tante, ora sente lo sguardo di Dio rivolto alla sua giovane vita! Sia il turbamento 
che il disorientamento sono reazioni plausibili dinanzi a parole tanto forti e sconvolgenti. Il 
racconto dell’Annunciazione, che l’evangelista Luca ci consegna, può e deve essere una 
provocazione per ciascuno di noi. Le parole dell’angelo a Maria sono la colonna sonora 
dell’annuncio fondamentale che il Signore ancora oggi ci rivolge. Dinanzi a ogni sogno, ogni 
progetto, ogni disegno di Dio per noi, c’è la certezza di non essere soli, la consapevolezza di un 
cammino di libertà e la bellezza di un orizzonte meraviglioso. Nonostante tutto, a noi è concessa la 
libertà del dubbio! Come alla fanciulla di Nazaret, anche a noi è permesso di chiederci come sia 
possibile poter collaborare all’opera di Dio, essere strumento del suo amore! Non è il dubbio che ci 
allontana da Dio, ma la nostra triste presunzione di averne risposte certe! Da Maria possiamo 
comprendere l’arte nobile del discernimento che prevede quattro passaggi importanti: lo stupore, 
il dubbio, il dialogo fecondo e l’abbandono fiducioso! Viviamo tutti in un tempo in cui ci siamo 
illusi, troppo facilmente, di poter comprendere e spiegare tutto; ma la storia recente ci ha 
insegnato con forza che l’uomo non è onnipotente e che la sua scienza non è onnisciente! Anche 
noi, quindi, vorremmo imparare da Maria a porre delle questioni vere al Signore, vorremmo 
provare a dialogare con Lui nella preghiera, ponendo domande piene di senso, ma soprattutto 
vorremmo avere la forza di abbandonarci al suo amore che tutto conosce e tutto copre. 
 
Rimaniamo in silenzio alcuni istanti per riflettere sulla Parola ascoltata… 

Condivisione: Ognuno condivide un pensiero, una frase del Vangelo che lo ha colpito. 

Preghiera tutti assieme: 

Preghiera: 
Rimani con noi, Signore, nel tempo dello stupore: 
quando ci sentiremo piccoli dinanzi alla grandezza del tuo amore. 
Rimani con noi, nel giorno del dubbio: 
quando tutti saranno pronti a darci risposte veloci e avremo bisogno di capire. 
Rimani con noi, nell’attimo dell’abbandono: 
quando avremo bisogno della tua mano sulla nostra spalla per sentirci protetti! 
Rimani con noi! 

Conclusione:   

Padre Nostro che sei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la 

tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti 

a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori e non 

abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen 

Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio.  Ci benedica Dio Onnipotente…  

Condividi con la comunità 

Se vuoi puoi condividere il frutto della preghiera con un messaggino (poche righe non di più) nel gruppo WhatsApp 

di “Insieme preghiamo”.  


